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I
Mau-Mau furono un movimento politico a sfondo
nazionalistico-terroristico, che ebbe origine dopo la seconda
Guerra mondiale presso i Kikuyu, agricoltori bantu residenti nel
Kenya, a nord-ovest di Nairobi. Fondatore del movimento dei Mau-Mau
fu 
Jomo Kenyatta, un kikuyu colto e un buon
organizzatore, che, dopo essere stato per molti anni all'estero,
aveva fatto ritorno nel suo paese d'origine poco dopo la fine della
seconda Guerra mondiale. L'organizzazione, formentando l'odio di
razza, si riprometteva, mediante atti terroristici, l'estromissione
dal territorio del Kenya dei coloni inglesi, i quali avevano
sottratto alla popolazione le più fertili terre degli altipiani. I
Kikuyu, estromessi dalle loro antiche sedi, erano stati costretti
per sopravvivere a lavorare con infimi salari le loro vecchie
terre, oppure a contentarsi di territori meno fertili, che non
bastavano a sopperire ai loro bisogni. I Mau-Mau trovarono un vasto
campo per la loro campagna xenofoba. Nell'atmosfera allucinante di
riti misteriosi, molti pacifici Kikuyu giurarono di essere pronti
ad uccidere; furono allora rimessi fuori vecchie formule di magia
nera per costringerli all'obbedienza. Dopo una prima ondata di
violenze, Kenyatta e i suoi più vicini collaboratori vennero
catturati, processati e messi in prigione. Da quel momento si
scatenò l'ira dei Mau-Mau, diretti questa volta da nuovi capi più
barbari, più ignoranti e più malvagi. Per due anni il terrore e le
violenze divamparono nel Kenya, mentre unità dell'esercito inglese
e coloni tenevano testa ai colpi di mano e alle uccisioni. I
coloni, che avevano investito ogni loro avere nella colonia, si
difendevano accanitamente, procedendo ad atroci rappresaglie. Molti
indigeni, che pure non avevano aderito ai Mau-Mau, vennero
massacrati e le loro abitazioni distrutte. In seguito, con la
progressiva eliminazione dei capi, le violenze diminuirono. Nel
1960, per normalizzare la situazione, si aprirono gli altipiani dei
bianchi agli agricoltori negri più qualificati. Fu fatto il
bilancio delle vittime: risultò che i terroristi avevano ucciso più
di 1500 loro compatrioti e 36 coloni bianchi. Nel febbraio 1961 si
tennero nel Kenya le elezioni generali e gli africani ebbero la
maggioranza in seno al Consiglio legislativo. Kenyatta, liberato
dopo quasi 10 anni di prigione, assunse la direzione del Kenya
African National Union, il più grosso dei partiti politici, e
chiese l'immediata indipendenza del suo paese. Egli però non riuscì
ad accordarsi con il gruppo politico rivale, il Kenya African
Democratic Union, né con gli Europei e gli Asiatici (Indiani)
residenti nel Kenya, sulla costituzione da adottare. Nel 1962 fu
tenuta a Londra una conferenza, in cui erano rappresentate tutte le
parti. Raggiunto un accordo sulla costituzione da adottare e sulla
salvaguardia dei diritti delle minoranze europee ed asiatiche, nel
dicembre del 1963 il Kenya diventava uno stato indipendente
nell'ambito del Commonwealth. Da quel momento, del movimento dei
Mau-Mau non rimaneva che il ricordo. 
  
Solo
nel XXI secolo il movimento dei Mau-Mau è stato in parte
riabilitato. Nel 2008 fu eretta nel centro di Nairobi la statua di 
Dedan Kimathi, capo carismatico dei Mau-Mau,
catturato dai coloni britannici e impiccato nel 1957. La
definizione di terrorista venne cancellata e sostituita con
l’epiteto di “combattente della libertà”. 
  

Nel 2015, il Regno Unito inaugurò un memoriale, sempre a Nairobi,
in omaggio ai migliaia di morti avvenuti tra il 1952 e il 1956. In
quell’occasione, i rappresentanti del governo di Londra affermarono
che:
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